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un insulto; perchè sono 30 a^ini che si pro-
métte; sono 15 anni che si fa. rul lare qual-
che volta al giorno qualche vagone sulle 
rotaie quasi arruggini te di quei piccoli t ron-
chi, é pur oggi ci si to rna a dire che questi 
precisi doveri dello S ta to debbono ancora 
essere r imanda t i chi Set quando. 

Io penso invece, onorevoli ministri ed 
onorevoli membri della Commissione, che 
p iu t tos to che lasciare incompiu te quelle li-
nee, meglio var rebbe togliere al servizio 
anche i t ronchi a t t u a l m e n t e funz ionan t i , sia 
per r i sparmiare all 'erario un peso grave e 
ingiustificato, sia perchè almeno quei piccoli 
treni vuoti e lent i non passino più dinanzi 
gli occhi delle popolazioni, come tes t imoni 
di promesse t a n t e volte f a t t e dal Governo 
e dalla Camera, ma non mai man tenu t e . 
Bene! Bravo! a sinistra—Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
^onorevole Fera . 

F E R A . Io sono proprio dolente di do-
vermi occupare della questione ferroviar ia 
che è della massima urgenza per la mia pro-
vincia di Cosenza non solo, ma anche per 
le al tre due provincie calabresi di Catan-
zaro e di Reggio Calabria: i nquan tochè per 
noi il p roblema ferroviario assume in ver i tà 
uu ' imper t anza e.ccez'onale ed un aspet to 
urgente ed ans'oso, anche per i suoi lati 
politici e sociali, perchè può diisi che noi 
di quella provincie s 'amo sequestra t i dalla 
libera circolazione di t u t t e le a t t i v i t à eco-
nomiche e di t u t t e le energie sp ' r i tual i . I 
colleghi della Camera possono dare uno 
sguardo alla car ta geografica ferroviar ia e 
vedere che per noi si p o t r e b b e r o scr ivere 
in quelle due plaghe che comprendono le 
Provincie di Cosenza e di Catanzaro: Ine sant 
leones. Perchè, se si volge semplic mente lo 
sguardo a l l ' Jon io , s' t roverà sol tanto una 
linea ch3 va per i lidi estremi e che sta ad 
una dis tanza enorme dai centr i ab i ta t i im-
p o r t a n t e agglomerat i rural i o centri ci t ta-
dini con v i ta in tensa ed a t t iva , e dal l 'a l t ro 
lato si t roverà la l 'nea t i r rena, che cammina 
sempre su plaghe deserte in modo che sono 
impossibili gli sbocchi commerciali e nel-
l ' interno per plaghe assolu tamente prive di 
qualunque segno rosso o verde , indice di 
sviluppo ferroviario. 

Qualche collega che in viaggio di pia-
cere sia giunto in quei lurghi , dopo aver 
a t t raversa to l 'a l t ip iano Silano e la Valle 
del Crati e del Savuto non avrà incon-
t ra to che due t r a t t i ferroviari quello che 
da Si bari si distacca per giungere sino 
a Cosenza e quello che da Cosenza si 
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par te per sperdersi negli a n f r a t t i di Pie-
t ra f i t t a : nulla più in q u a r a n t a n n i di vi ta 
nazionale, cosicché io potrei benissimo ri-
volgermi a t u t t i i colleghi della Camera 
che in questo momento presen tano emen-
dament i e si affollano in torno alla legge per 
o t tenerne i benefici e opporre loro le esi-
genza improrogabi l i nost re le quali dovreb-
bero essere sodisfa t te davant i a qualunque 
al t ra , sé è vero che qui debbano prevalere 
pr incipi di solidarietà civile e di patr iot-
t ismo affinchè possano una buona volta sa-
crificarsi t u t t i i dissidi egoistici per dare 
sodisfazione ad una regione t r a s c u r a t a in 
qua ran t a lunghi anni di v i ta un i t a ; perchè, 
o signori, io vorrei potervi met te re sot-
tocchio le condizioni speciali in cui si tro-
vano le nostre provincia, per le quali non 
è possibile qua lunque svi luppo indus t r ia le 
od agricolo onde la paralisi ne colpisce t u t t e 
le a t t iv i tà ; quella è una regione la quale 
vorrebbe respirare e vorrebbe agire, ma 
una muragl ia le contesta l 'ar ia , la luce ed 
il moto. 

Voi, o signori, dovreste concedermi un 
is tante di benevolenza per udire quale sia 
la dol rosa istoria ferroviar ia di quelle con-
trade, ed io mi rivolgo al senso di giu-
stizia che deve essere nella coscienza di 
tu t t i coloro i quali in questo momento si 
a f fannano per o t tenere e domando loro, se 
sia paragonabi le la nos t ra condizione a 
quella delle al t re regioni.. 

Nei due periodi ferroviari , ossia quello 
che corre dal 1860 al 1879 e l ' a l t ro che 
corre dal 1879 al 1902, la nost ra è s t a t a 
sempre una storia di delusioni, di speranze 
risorgenti e di apprensioni s t rane; perchè 
nel periodo dal 1860 al 1879, in cui le fer-
rovie, invece di costruirsi d i r e t t amen te dallo 
Stato, si concedevano a Società pr iva te , 
venne costrui ta semplicemente la ferrovia da 
Ta ran to a Metaponto, e questa, invece di 
volgersi nell ' interno di quei disgraz 'at i luo-
ghi in maniera da eccitare l ' a t t i v i t à econo-
mica, fu vclta verso l ' Jonio spingendola fino 
a Reggio abbandonando così le nostre po-
vere plaghe eh3 r imasero prive di comuni-
cazioni. Nel 1879 si r iaprì il carnevale fer-
roviario ed il banchet to , f u bandi to per 
t u t t i ed incominciò la r idda dei milioni; 
ma noi non po temmo avere nemmeno i re-
sidui di quel banchet to ; e se la benevolenza 
della Camera volesse seguirmi, potrei leg-
gere la relazione dell 'onorevole Morana che 
precede la legge del 1879..: (Ooooh!) per mo-
strare come gli interessi di quella provincia 
siano s t^ t i sacrificati so lamente ad uno 


